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peli acoli 

«Molto serie» 
le condizioni 

di Rock Hudson 
LOS ANGELES — Sono -sUbi* 
li ma molto serie- le condizio* 
ni di salute di Rock Hudson, il 
popolare attore americano 
colpito dal micidiale Aids, la 
malattia che toglie le difese 
immunitarie del corpo. L'atto* 
re nei giorni scorsi era riparti* 
to da Parigi a bordo di un jum* 
bo dell'Air France, noleggiato 
interamente a sue spese, Se* 
condo alcune fonti il viaggio, 
che si e svolto di notte per evi* 
tare troppa pubblicità all'ani* 
malato, sarebbe costato mezzo 

miliardo di lire. A Los Angeles 
l'attore che ha 59 anni è stato 
ricoverato presso il Medicai 
Center dell'Uni.ersità di Cali* 
fornia, in uno speciale reparto 
di isolamento. Conte è noto 
Rock Hudson si era ricoverato 
• Parigi nel disperato tentati* 
vo di curarsi col cosiddetto 
•farmaco della speranza», 
l'HPA 23, sperimentato dagli 
studiosi dell'istituto Pasteur 
francese, e non reperibile ne* 
gli Stati Uniti. La cura però 
non ha sortito l'effetto spera* 
to, tanto che si è reso necessa
rio un immediato rientro ne
gli Usa dopo soli otto giorni. 
Contemporaneamente si è re
gistrato un improvviso aggra
vamento delle condizioni di 
salute dell'attore giunte a una 

fase critica. A Los Angeles, ieri 
Rock Hudson è stato imme
diatamente sottoposto a nuovi 
e approfonditi esami. Nel tar
do pomeriggio, il brexe comu
nicato dell'ospedale che defi
nisce le sue condizioni di salu
te -stabili ma serie». Nel frat
tempo, alcuni famosi attori di 
Hollywood, scossi dalla vicen
da del loro collega, hanno or* 
ganizzato un pranzo di gala 
allo scopo di raccogliere un 
milione dì dollari da devolvere 
alle ricerche sull'Aids. Il pran
zo si terrà a Los Angeles il 19 
settembre. Tra i promotori 
Shirley Mac Laine, Andy War* 
hol, Burt Lancaster e Liz Tay
lor, che ha dichiarato al «Daily 
News»: «Mai una malattia ha 
prodotto così tanti infelici, la* 
sciando indifese le vittime e 
terrorizzate le famiglie». Rock Hudson 

Jackson 
si ferisce 

a una mano 
CULVER CITY — Michael Ja
ckson, stella del rock, si è feri
to in maniera piuttosto seria 
alla mano destra durante le ri
prese di un film di fantascien
za per la Walt Disuev Produ
ct ion in California, il suo me* 
dico personale ha detto che il 
cantante si è leso i legamenti 
del polso e del dorso della ma
no mentre eseguiva una dan
za forsennata. Jackson è stato 
spinto imolontariantcnte 
contro un oggetto contunden
te durante la danza ed è stnto 
costretto ad appoggiarsi piut
tosto duramente con la mano 
destra. 

lì in edicola 

L'intervista Il comico parla di sé e del suo lavoro. «Il mio destino è quello di tutti gli umoristi: 
essere tetro e triste». In realtà è soltanto molto serio e metodico, soprattutto quando fa l'architetto... 

Marenco: «Ora faccio l'Italia» 
Mario Marenco, architetto 

comico o comico architetto? 
Nessuno de» due. Marenco è 
comico ed è architetto con 
altrettanta serietà, anzi per
fino con tetraggine, come di
ce lui. Lo abbiamo incontra
to alla Rai di Milano, dove 
registra le puntate di Italia 
mia, un programma che va 
in onda la domenica pome
riggio su Ramno (ore 18). Lo 
abbiamo incontrato tra cor
ridoi e bar dei famosi studi 
della Fiera: un caos pazzesco 
tra una registrazione e l'al
tra. C'è chi grida, c'è chi 
scherza e c'è chi ordina a 
gran voce. Marenco sfodera 
la sua vocetta più acuta per 
sovrastare il frastuono. Ma 
rimane serio. Domando: co
sa state facendo? Risponde: 
•Stiamo facendo l'Italia*. 
Commento: Dio mio. Poi vi 
toccherà fare anche gli ita
liani. Risponde: -Ah... già». 
Sempre serio. E comincia a 
parlare della trasmissione: 
•Questo è un programma 
che illustra le bellezze dell'I
talia, popolazione, etnologia, 
risorse naturali. Certe volte 
faccio interventi umoristici 
che sembra che "guastino". 
Altre volte faccio interventi 
congruenti col resto.r». 

— Scusi sa. ma è molto dif
ficile starla a sentire e cre
dere che parla seriamente. 
Siamo così abituati a sen
tirla sbef fegiare tutto e tut
ti... 
•Questo è il destino degli 

umoristi. Gli umoristi sono 
persone tetre e tristi, metodi
che. Io nella vita sono cata
strofico. pessimista. Le mie 
previsioni superano ogni più 
nero esito. Un umorista, di 
solito, è un personaggio di 
questo genere. Si sfoga fa
cendo l'umorista. Poi mi tro
vano in un party, a me che 
ho una faccia da funerale, e 
scappano via come mosche. 
Alla fine dicono: madonna 
mia, ma sci così sempre? 

— ti come architetto co

m'è? 
«Beh. se guarda le riviste. 

vede che anche in Giappone 
e in America c'è roba mia di 
qualche pretesa...*. 

— Ma fa soltanto oggetti e 
mobili o le piacerebbe an
che progettare abitazioni? 
•Io faccio di tutto, a patto 

che ci sia un intento qualifi
cato, qualificante, ma le oc
casioni progettuali in edili
zia sono meno frequenti di 
quelle inerenti al disegno per 
l'industria. Ho fatto un pezzo 
per l'Artemide, la più bella 
lampada del mondo oggi...». 

— Comunque nessuna del
le sue attività è hobbistica. 
•No, no. per carità, il mio 

hobby potrebbe essere consi
derato giocare a tennis o 
nuotare. Però sono tutte cose 
che faccio con una certa se
rietà, perchè sto a guardare i 
movimenti, come si serve, 
come si imposta, come si re
spira e via discorrendo. L'at
tività progettuale è quella 
più divertente. Lo schermo 
non perdona». 

— K la famosa goliardia 
della banda di Arbore? 
•Eh... sì. Ognuno ha le sue 

ragioni, i suoi percorsi. Di 
tanto in tanto sono percorsi 
confluenti*. 

— E del successo di «Quelli 
della notte-, lei cosa ne 
pensa? Non le sembra un 
po' sproporzionato? 
•Beh. siamo abituati a co

se spaventose, in giro, quan
do accendiamo la tivù. Io 
abitualmente sto a guardare 
con tanto d'occhi solo la bo
xe, il tennis, il nuoto e la pal
lacanestro americana. Man
cano prodotti nuovi. Appena 
c'è un prodotto nuovo, sen
z'altro buono come Quelli 
della notte, la gente diventa 
matta. Non è che questo sia 
un successo sproporzionato 
o immeritato, è meritatissi-
mo perchè il contenitore è un 
contenitore eccellente, nel 
senso che. per esempio, la 
gente la sera dice: facciamo 

un party e abitualmente 11 
party è una porcata. Invece 
in Quelli della notte la gente 
aveva il suo proprio party 
personale, ogni sera trovava 
puntualmente tanti amici 
simpatici e facevano un bel 
party riuscito... Ecco una 
formula di immancabile 
successo». 

— Merito di Arbore o an* 
che di alcuni personaggi 
rusciti? 
•Arbore si è scelto alcuni 

personaggi che tengono, che 
reggono, che hanno da dire 
dèlie cose garbate». 

— Chi le è piaciuto di più? 
•Forse mi è piaciuto di più 

D'Agostino. Era quello lì 
dell'edonismo reaganiano. 
Ma poi tutti quanti». 

— Ma lei come mai non ha 
partecipato? 
•Me lo chiedono tutti. Non 

so che rispondere. Ad alcuni 
dico perchè avevo il vaiolo, 
ad altri dico perchè sono in
fettivo, ad altri confesso che 
arrivato là avrei fatto una 
porcata, quindi Arbore spa-
ventatlssimo ha detto: me
glio che ci teniamo quello 
che abbiamo». 

— E tra i suoi personaggi 
classici quale preferisce? 
•Quello che mi piace dei 

miei personaggi è quello che 
verrà ancora». 

— E lo sta studiando? 
•No. Ma io sto scrivendo 

delle cose, perchè tra l'altro 
nominalmente devo dare al
le stampe un paio di libri. E 
anche qualche canovaccio 
per telefilm, fumetti, spetta
coli. Ho proposto alla Rai 
uno spettacolo più o meno 
serio, ma leggero, che sarà 
seguito con grande interes
se». 

— Ci può anticipare qual
cosa? 
•Il titolo provvisorio è Co

me sì fa a stare in casa, op
pure, altro titolo provvisorio 
Come si fa a stare fuori casa. 
Spero che sia accettato, spe
ro che vada bene. Sono mol-

1.A P l t FORTE di Atigust 
Strindberg. Regia di Italo 
Spinelli. Interpreti: Marilù 
Prati. Nadia Ferrerò. TEA
TRO ICCIILI.ERIA 

Potrebbe succedere anche 
oggi, a qualsiasi donna: en
trare in un bar. incontrare 
una vecchia amica, tacitur
na e in -guerra con il mon
do-, e lentamente scoprire 
che è stata l'amante del ma
rito. Non solo, scoprire che 
tutte le voglie e i gusti del 
consorte erano in reaità det
tati dal desiderio di fare di lei 
una copia della vecchia ami
ca. Si spiegano così tanti 
particolari fìn'ora rimasti 
nell'ombra, mai considerati 
importanti, l'amore per i tu
lipani. ad esempio o per la 
cioccolata calda. 

Nel brevissimo testo di 
Strindberg, di sei pagine. 
scritto nel 1888 contempora
neamente a Creditori e a La 
signorina Giulia, le due don
ne si fronteggiano l'una con 
la parola, l'altra con Io 
sguardo. La Signora X ana
lizza e trae conclusioni, l'al
tra (Amelia) ascolta e non ha 
nuda da eccepire a quei di
scorsi (o non vuole). Si tratta 
in realtà di un monologo di 
venti minuti, di un dramma 
che ha come prima protago
nista la vita psichica, unica 
realtà drammatica, delle due 
amiche. E un rincorrersi di 
pensieri, di domande e di ra
gionamenti concatenati co
me in un rosario in cui ogni 
singolo .grano* rimanda in
contestabilmente al succes
sivo. Il meccanismo psicolo
gico vincente è quello per cui 
la Signora X potrà alfine di
chiarare di essere lei la più 
forte, costruito rispettando 
la logica dei risultati: in fon
do lei sta ancora con suo ma
rito, lo ama, ha una casa, dei 
figli. Certo non ha più ani
ma, dopo questa scoperta, 
perchè ha in sé quella dell'o
diata amica ma ritiene di 
aver vinto: stringendo il pu
gno ha qualcosa in mano. 
Rivolta ad Amelia: -Mi fai 
pena. Mi fai pena perché sei 
infelice. Come un animale 
ferito* e saggiamente decide 
di non infierire oltre sulla 
preda. Che resta comunque 
enigmatica, inquietante, 
una donna capace di scelte 
coraggiose, come rompere 
un fidanzamento e non spo
sarsi — e fu per amore del 
marito conteso — autorete-
candosi in una vita fatta di 
letture e di momenti vissuti 
(strappati) con l'uomo che 
avrebbe voluto suo. Stoica, 
quindi, tenace, apparente-

Mari lù Prati 

Di scena AirUccelliera «La 
più forte» con Marilù Prati 

Tradimenti 
fumati 

Strindberg 
mente, ci dice Strindberg, la 
più forte. Ma quali delle due 
combatte meglio con le pro
prie debolezze, con la presen
za-assenza dell'uomo, clu 
delle due accetta la sconfitta 
come frutto dei propri errori, 
continuando a convivere con 
il dubbio ed il rancore? Ma la 
•forza» non è quantificabile. 
come non lo sono i sentimen
ti e la psicologia e pertanto si 
può solo pensare di mettere a 
nudo quante più verità pos
sibili la mente lasci trapela
re. 

Italo Spinelli ha riportato 
in scena integralmente il te
sto, senza arrangiamenti o 
intrusioni, in uno spazio, 

quello romano dell'Uccellie-
ru di Villa Borghese, che ha 
giovato all'atmosfera tardo-
ottocentesca del testo e che è 
senz'altro il prototipo dello 
spazio adeguato per questo 
monodramma che nei classi
co -teatro all'italiana» perde
rebbe grinta. Buona la prova 
del mini-cast, Marilù Prati e 
Nadia Ferrerò (ma compare 
fugacemente anche una ca
meriera dal colorito 'tizia-
no»), anche se più intensità 
ed inventiva personale non 
avrebbero guastato il mono
logo della Signora X. 

Antonella Marrone 

Mar io Marenco, comico e archi tet to, si definisce «un umorista triste» 

to ambizioso perchè nelle co
se in cui credo metto molto 
Impegno, però deve essere 
un impegno leggero. Se non 
è leggero, allora non è friz
zante, non c'è richiamo». 

— E ora cosa le posso chie
dere? Mi dica lei... 
•Potremmo chiederci co

me andrà a finire. Per quello 
che riguarda me stesso ho 
già detto che non sono otti
mista. Potremmo però rife
rirci al nostro paese, che è e 
resta l'Italia. Speriamo che 
ci si metta un po' a posto, ci 
si possa rabberciare. Ci sta 
un governo, e in qualche mo
do dovrebbe governare. In
vece attualmente l'azione di 
governare sembra sia rim
piazzata da un'azione diver
sa, che è quella dì stare a fare 
il tiro alla fune, starsi ad ac
capigliare. Ogni tanto però 
uno dovrebbe smettere di ac
capigliarsi e tentare di fare 
una vera azione deliberata, 
che è un'azione di governo. 
Fanno finta di governare. 
ma non è quello che ci salva 
le corna». 

— Il suo presentarsi alle 
elezioni è stata una cosa se* 
ria? 
«Si, è stata una cosa seria. 

Iniziative che sono state fat
te a Milano confinano con la 
mia attività progettuale. So
no quelle ambiziosissime di 
cercare di rettificare la città. 
Quando mi hanno chiesto: 
vieni a Milano a darci una 
mano, io fui contento di dare 
un contributo di voti a gente 
che stimo moltissimo. Non 
ho fatto una vera campagna. 
Sono arrivato all'ultimo mi
nuto, sono andato in qualche 
balera la sera e mi sono pre
so un 650 voti. Mi hanno det
to: benissimo, bravissimo. A 
me pareva una cosa ridicola. 
Comunque sono stato con
tento di conoscere gente che 
si dà da fare per questa città. 
Io ho fatto un corso di urba
nistica di tre anni negli Usa e 
so che i problemi di città sui 
dut'-tre milioni di abitanti se 
non si affrontano con antici
po, generano slums, violen
za, suburra, suburbi». 

— E come è avvenuto il suo 
incontro con lo spettacolo? 
«Beh, Boncompagni l'ho 

conosciuto a Stoccolma nel 
'57, quando aveva le toppe ai 
pantaloni. E anch'io. Arbore 
l'ho incontrato dopo qualche 
anno, nel *64, perchè era 
amico di Gianni. Ragazzac
ci, ragazzacci, ragazzacci...». 

Maria Novella Oppo 

L'opera A Martina Franca una rara esecuzione de 
«La serva padrona» scritta per l'imperatrice Caterina 

Quando Paisiello 
«copiò» Pergolesi 

Nostro servizio 
MARTINAFRANCA — Tra 
Bellini e Donizetti il Festival 
della Valle d'Uria ha aperto 
una parentesi settecentesca 
con La sena padrona di Pai
siello e Aci e Galatea di 
Handel. Paisiello compose la 
propria Sena padrona a Pie
troburgo nel 1781, per la cor
te di Caterina II. usando lo 
stesso testo del famosissimo 
intermezzo di Pergolesi, con 
alcune aggiunte: nacque cosi 
un piccolo capolavoro, che 
rimase però stranamente 
trascurato, forse anche a 
causa dell'enorme fortuna 
toccata invece all'intermez

zo di Pergolesi. anteriore di 
mezzo secolo. Le due partitu
re hanno caratteri profonda
mente diversi, che non di
pendono soltanto dalla evo
luzione del gusto e del lin
guaggio nei quasi cinquan
tanni che le separano. Non 
si ritrova in Paisiello il gesto 
secco, pungente, incisivo che 
è uno dei caratteri della fan
tasia di Pergolesi che tanto 
dovettero affascinare Stra-
vinskij; si nota invece la ten
denza ad ampliare ed accen
tuare il gioco sospeso tra co
mico e patetico, tra riso e in
cantata malinconia. Un'aria 
aggiunta al centro della Ser

va padrona, «Donne vaghe». 
è anche uno dei gioielli di 
una partitura ricca di raffi
nate sfumature, i cui delicati 
colori hanno trovato discre
ta definizione nella direzione 
del giovane Fabio Luisi ed 
eccellente evidenza negli ot
timi interpreti vocali, il no
tissimo Enzo D?*-a e la gio
vane spagnola Maria Ange
les Peters. 

La stessa Peters era una 
pregevole Galatea nell'AC/ e 
Galatea di Handel, un parti
tura non facile che ha creato 
qualche problema ad altri 
interpreti. Handel tornò in 

diverse occasioni sul mito 
del pastore Aci amato dalia 
nifa Galatea e trasformato 
in fiume dopo che per gelosia 
il ciclope Pollfemo lo ha cru
delmente schiacciato con un 
masso. Il soggetto fu affron
tato da Handel in due opere 
complemente diverse, che 
entrambe si collocano tra i 
suol capolavori anche se non 
godono di uguale notorietà, 
una «serenata* italiana com
posta a Napoli nel 1708 e un 
•masque» inglese del 1718. 
Tralasciamo le complicate 
vicende delle sueccessive rie-
laborazionl perché a Marti-
nafranca è stata rappresen
tata l'opera più nota, quella 
inglese del 1718 (proposta 
però in traduzione italiana). 

Essa si apre in un incanta
to clima arcadico definito 
con rara finezza di sfumatu
re. come sfondo alla felicità 
amorosa di Aci e Galatea: 
poi, al centro della partitura, 
l'intensissimo respiro tragi
co del coro «Wretched lovers* 
(Amanti sventurati) segna 
una svolta, preannunciando 
il dissolversi del bellissimo 
sogno amoroso-pastorale. E 
infatti dopo il coro l'idillio 
arcadico si spezza per dar 
luogo a diverse situazioni 
espressive, ad accenti di inci
siva varietà, che fanno posto 
anche al grottesco nella ma
gnifica caratterizzazione di 
Polifemo, oppure si velano di 
dolcissima mestizia. 

La grandezza dell'Ari e 
Galatea di Handel poteva es
sere colta solo in parte nella 
esecuzione al teatro Verdi di 
Martinafranca: la direzione 
di Luisi appiattiva in un vi
gore un po' generico la ric
chezza di sfumature della 
partitura. La Peters, Fan-ug
gia e Caforio si dislmpegna-
vano egregiamente, ma il te
nore Barasorda appariva 
talvolta in difficoltà nei pan
ni di Aci. e anche i solisti ai 
quali (secondo l'uso di 
Handel) sono state affidate 
le parti t irali non erano 
sempre impeccabili. Inoltre 
non approdava ad esiti per
suasivi la ricerca (in sé legit
tima) di oniriche dissolvenze 
nella regia di Puggelll e Corti 
e nelle scene di Bregni e Fez-
zi. Il successo non e comun
que mancato, anche se è sta
to inevitabilmente più inten
so per Paisiello. 

Paolo Petazzi 
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VENEZIA AVVENTURA PACE 
CAMPEGGIO NAZIONALE PACIFISTA 

DAL 3 AL 9 AGOSTO 

LA LAGUNA, LE ISOLE, VENEZIA SCO
NOSCIUTA, LE MOSTRE, LE CALLI DI 
CORTO MALTESE. 
NEI GIORNI DI HIROSHIMA INSIEME 
PER PREPARARE UN AUTUNNO IN 
MOVIMENTO. 

la militarizzazione, il movimento per la pace, 
fame e sviluppo, difesa e sicurezza, un nuovo 
umanesimo scientifico, spese militari, democra
zia e resistenza, obiezione e servizio civile, de
nuclearizzazione. 
Ne parleremo con Castellina, Lalleroni, Gianotti, 
Trivelli, Sandri, Spataro, Balducci, Ragionieri, 
Folena, Trezzi, La Valle, D'Alessio. Lotti, e altri 
ancora. 

Telefona ai CIP 06/6711-399 
041/971766-717888 

CENTRI DI INIZIATIVA PER LA PACE 
federati alla FGCI 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di deposito relativo al progetto preliminare di 
PRGC per adeguamento alle norme urbanistiche regionali 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti della legge n. 1150 del 17 /4 /1942 e 
successive modificazioni ed integrazioni, della legge regionale n. 56 
del 5 / 1 2 / 1 9 7 7 e successive modificazioni ed integrazioni, visti in 
particolare gli artt. 15 e 17 della legge regionale succitata: 
vista la deliberazione del C.C. n. 233 del 2 6 / 3 / 1 9 8 5 . esecutiva ai 
sensi di legge con la quale si adottava il progetto preliminare di 
PRGC; 
vista la deliberazione della G.M. n. 1023 del 13 /6 /1985 . esecutiva 
ai sensi di legge, relativa a «L.ft. n. 5 6 / 7 7 e successive modifi
cazioni ed integrazioni - art. 12 Progetto preliminare di PRGC -
Precisazioni e modifìcazioni»; 

RENDE NOTO 
che le succitate deliberazioni ed i relativi atti del Progetto prelimina
re di PRGC. adottato ai sensi di legge, sono depositati, in libera 
visione al pubblico, presso la Segreteria generale del Comune, per 
3 0 giorni consecutivi, compresi i festivi dalle ore 9 alle ore 12, a far 
tempo dal 1* agosto 1985 sino al 3 0 agosto 1985: 
che i medesimi atti sono inoltre contemporaneamente pubblicati 
per estratto all'Albo pretorio, unitamente alle deliberazioni del C.C. 
n. 2 3 3 del 2 6 / 3 / 1 9 8 5 e della G.M. n. 1023 del 13 /6 /1985; 
che durante il periodo suddetto, chiunque può prenderne visione e 
presentare proposte nel pubblico interesse. 
Le eventuali osservazioni e proposte al progetto preliminare. a 
mente del succitato art. 15 <teMa legge reg ri. 5 6 / 7 7 e successive 
modificazioni ed integrazioni e di quanto disposto dalla deliberazio
ne consiliare di adozione, potranno essere presentate da chiunque 
nei 3 0 giorni successivi alla scadenza del deposito e perciò entro d 
2 9 settembre 1985: esse dovranno essere redatte in triplice copia. 
(fi cui una in bollo e consegnate all'Ufficio protocollo del Comune. 
eventualmente corredate da grafia esplicativi. 

Nichelino. 18 luglio 1985 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
dr. Rocco Melissano Luciano Braga 

I i 3 mmi LIETE 
IGEA MARrNA-Rimmi - Casa par 
feria Insieme Primavera - Tel 
(05411630131 Direttamente mare 
grandissimo giard.no specialissimo 
nuclei !ami!iari Pens<y.e ccmp'eta 
fino 20 agosto 23 000 compreso 
SP'aggia privata embrioni. sdra-o 
Sconti bambini (492) 

RrMINf-Rrvabetla - hotel Roby - Vi
cino spiaggia, conlortevole. camere 
seruzi. balconi, telefono, ascenso
re parcfiegg*o UUune disponitx'iTd 
Ime lug'o - agosto Tei (OS41) 
22729-25415 (483! 

fMVABCLLA-Rrmmt - pensione 
Grata - Tel (0541) 25415 Fronte 
mare u'time d spon bit la agosto -
settembre, camere con/senza ser
vizi Agosto soo camere 3/4 letti 
Trattamento veramente ottimo In
terpellateci (432) 

VACANZE A IGEA MARINA - ho
tel Souvenir - Tel (0541) 63O104 
Posizione tranquilla vista mare con 
doccia e balcone, cucina casalinga 
Una settimana luglio 195000. dal 
22 agosto una settimana 165 000 
tutto compreso Disponibilità ago
sto (475) 

VtSERBELLA-Rrmini - pensione 
Flora - Tel (0541) 721057 Sulla 
spiaggia, familiare, cucina abbon
dante. parcheggio privato, camere 
con balcone sul mare Luglo e 
21-31agostol 26 000. 1-20agosto 
L 30000. settembre L 23000 tut
to compreso (480) 

avvisi economici 
Ai LIDI FERRARESI, affitti estivi vil
lette appartamenti, pcss biVtà af
fitti settimana'. Tei (0533139416 

(564) 
BELLARIA - Hotel Katia. tei (0541) 
44712. direttamente sul mare am
biente familiare Bassa L 22 000. 
aita L 25 0 0 0 / 3 1 0 0 0 

1431) 
BELLARIA nuovo residence vicinis
simo mate, affitta appartamenti 
con garage settimanalmente Tel 
(0541)46513 (588) 
TRENTINO Dolomiti Monresce* -
Hotel Tiro» - Beilevue - Tel t0461) 
685247 - 6B5049 Conduzione fami 
liare. camere con servizi, balcone 
posizone tranquilla, grardirio. ter
razza 10 minuti lagni, ottima zona 
funghi Logio. settembre 24 500. 
agosto 30000 Sconto bambini 

(576) 
TRENTINO Garmga alt 830 albergo 
Lagnetto (0461) 42 509 - albergo 
Bondone «0461i 42 189. con annes
so stabilimento termale bagni fieno 
Soggiorno climatico ideale, cucina 
casalinga, tutti confort, bassa 
27 500. media 30000. alta 34 000 
tutto compreso (530) 

http://giard.no

